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«Niente ai contratti» 
I consensi e i dissensi sulle scelte 

" * i 

Seminario Cgi), Cisl, e Uil con le categorie,- Bocciata in anticipo l'ipotesi di uno «scambio» tra i decimali e le decorrenze 
economiche dei rinnovi - I punti di convergenza e quelli di contrasto su riduzioni d'orario, riparametrazione salariale e quadri 

ROMA — «Piattaforme contrattuali, una 
scadenza unitaria», hanno scritto sullo sfon
do deir«auditorlum del lavoro» dove ieri si 
sono riuniti In seminario l dirigenti Cgll, Clsl 
e Uil e le segreterie delle categorie impegnate 
nel rinnovi. L'Impegno è stato confermato, 
ma per «vincere il campionato del mondo di 
chi porta il contratto a casa prima dell'esta
te» (Antonio Plzzinato, nelle conclusioni), il 
sindacato dovrà dare un deciso colpo sull'ac
celeratore dell'elaborazione e dell'iniziativa 
unitaria. Se tanti sono i punti di convergen
za, infatti, non di poco rilievo sono le diffe
renze o, per dirla con la relazione di Silvano 
Veronese, l punti «non ancora sufficiente
mente sintonizzati». 

Lo scenario, Intanto. Sono già scaduti un 
centinaio di contratti, che Interessano dieci 
milioni e mezzo di lavoratori. E nel prossimi 
mesi saranno della partita altri tre milioni di 
lavoratori. Il ritardo nella elaborazione delle 
piattaforme e nell'apertura delle vertenze è 
finora nel limiti fisiologici. Tanto più che il 
movimento sindacale è stato impegnato fino 
agli ultimi giorni dell'85 in una complessa 
trattativa diretta con gli Imprenditori sulla 
riforma del salario e della contrattazione. SI 
sa come è andata a finire: non c'è stato accor
do, anzi una clamorosa rottura, e per la stes
sa scala mobile si è andati, prima, all'esten
sione con una serie di adesioni unilaterali di 
ciò che 11 sindacato ha contrattato con 11 go
verno al tavolo del pubblico Impiego e, poi, a 
una iniziativa legislativa (in itinere) perché 
la nuova contingenza abbia validità genera
le. Nel disegno di legge, del resto, si affronta 

e si risolve sostanzialmente per il futuro l'an
nosa controversia del decimali. Resta aperto 
il contenzioso sugli arretrati, ma è troppo 
poco per giustificare lo «scambio» proposto 
dal ministro del Lavoro, Gianni De Mlchells, 
con una moratoria di un anno intero del be
nefici salariali dei contratti. E dlfattl nel se
minario di ieri c'è stata una autentica levata 
di scudi. Già nella relazione di Veronese, an
che se la UH, in altre forme, si è espressa per 
•sdrammatizzare 11 problema delle decorren
ze economiche del contratti» (Agostini e lo 
stesso Veronese). «Si tratterebbe di uno 
scambio ineguale», ha tagliato corto Cavi-
glloll. «Spostare le decorrenze economiche 
all'87 significa di fatto non far partire 1 con
tratti», ha incalzato Cazzola, del chimici Cgll. 
E Plzzinato, nelle conclusioni, ha chiesto po
lemicamente al ministro e al vertice della 
Confindustrla: «Ma non dovevamo ridurre la 
contingenza per fare spazio al contratti?». 

Ciò non significa che 11 tavolo di trattativa 
al ministero del Lavoro sia inutile: «Ci andia
mo — ha detto 11 segretario della Cgll — con 
la nostra piattaforma per una politica attiva 
del lavoro che pure offre una sponda alle ver
tenze contrattuali». 

Insomma, 11 sindacato non accetta palle al 
piede al rinnovi contrattuali. Ma cosa ci sarà 
dentro le piattaforme? Le segreterie confede
rali ieri hanno presentato una serie di sche
de, una sorta di cornice per le scelte che cia
scuna categoria dovrà compiere nella pro
pria autonomia. Ma sul merito si sono regi
strati consensi e dissensi. Ecco come, punto 
per punto. 

RIDUZIONE DEGLI ORARI — È possibile 
razionalizzare l'orario settimanale, su una 
media di 37 ore, utilizzando i «pacchetti» de* 
gli ultimi contratti e le ex festività. Su questo 
c'è accordo pieno (con l'eccezione di Celata, 
del tessili Cgll, che ha rivendicato alle singo
le categorie le scelte sugli strumenti da uti
lizzare). Raffaele Morese e Gianni Italia, del
la Flm-Clsl, hanno sollecitato in più una pre
cisa Indicazione per una riduzione aggiunti
va e penalizzata di un'ora con una priorità 
assoluta per questa rivendicazione. Cazzola, 
invece, ha parlato di una «priorità al pari di 
altre». Plzzinato, nelle conclusioni, ha sotto
lineato l'esigenza di legare la riduzione d'o
rarlo ai processi In atto nelle aziende dove le 
quote aggiuntive possono essere rapportate 
direttamente agli Incrementi di produttività. 

SALARIO E INQUADRAMENTO — Gli 
spazi ci sono, anche se non sono state quan
tificate le rivendicazioni salariali. Queste 
terranno conto del tassi programmati d'in
flazione, ma anche — ed è una risposta a De 
Mlchells che vuole una firma su compatibili
tà astratte — del reale andamento dell'Infla
zione e degli aumenti di produttività e di effi
cienza. Dovranno consentire di ripristinare 
un rapporto 100-200 tra il minimo e il massi
mo delle qualifiche inserite nell'inquadra
mento unico. Fin qui tutti d'accordo. Ma l'in
quadramento deve essere rimodellato? I chi
mici hanno detto di si. I metalmeccanici Cisl 
sono insorti: «Si corre il rischio — hanno det
to—di distogliere l'attenzione dalla questio
ne dell'orario». Plzzinato ha provato ad an
dare oltre, richiamando l'esigenza di recupe

rare 11 controllo del salario di fatto con l'Inse
rimento in busta paga (in gergo si chiama 
conglobamento) della vecchia scala mobile e 
di almeno una parte dei superminimi azien
dali, cosi da rendere più efficace il supera
mento dell'appiattimento salariale. Ma una 
tale Ipotesi ha ricevuto confuse reazioni. 
- QUADRI — Il sindacato è deciso ad affron
tare nella contrattazione la questione dei 
quadri, ma mentre Cisl e Uil sono a favore 
dell'Introduzione di una «apposita sezione 
quadri», la Cgll è contraria a «isolare» le nor
me per queste figure professionali. 

PRESTAZIONI INTEGRATIVE — Clsl e 
UH vogliono mettere nei contratti la gestione 
di forme Integrative di assistenza previden
ziale e sanitaria, la Cgll propone In alternati
va di utilizzare parte dell'Indennità di anzia
nità «in via volontaria e Individuale». 

Sostegno generalizzato hanno ricevuto le 
proposte per estendere i diritti d'Informazio
ne e di intervento sulle innovazioni, anche 
con forme nuove di relazioni industriali che 
tengano conto delle esperienze Iri, Eni e CI-
spei. E ancora, sul contratti di formazione 
lavoro e a tempo determinato; sull'effettiva 
parità di opportunità tra lavoratori e lavora
trici; sull'Inserimento degli invalidi; sulla tu
tela del tossicodipendenti. Insomma, un pez
zo unitario c'è già. L'altro pezzo — ha conclu
so Plzzinato — dobbiamo costruirlo assieme, 
ma presto, e con uno stretto rapporto con i 
lavoratori. 

Pasquale Cascella 

Borsa: Montedison 
affianca Fiat 
con forti rialzi 
MILANO — La seduta di 
borsa si è svolta in due fasi, 
nettamente rialzista all'Ini
zio e riflessiva in chiusura. 
L'attenzione è concentrata 
sul massimi gruppi, Fiat ha 
raggiunto le 8.280 lire (più 
3,77%) trascinando società 
collegate (Snlà, più 3%) e 
Montedison 3.150 lire (più 

4,10%). Benché questa con
centrazione faccia salire i 
prezzi a livelli sempre più ri
schiosi ha dietro di sé una lo
gica: la riduzione del costo 
del petrolio e la riduzione dei 
debiti, quindi degli oneri fi
nanziari del due gruppi. 
D'altra parte, l'orientamento 
degli acquisti borsistici è la 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE • REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

Avviso di gara d'appalto per estratto 
Manutenzione edilizia sanitaria 

L'USL 1-23. Torino, via S. Secondo 29. indice due gare a licitazio
ne privata per l'appalto di manutenzione ordinaria e straordinaria 
agli edifici a destinazione ospedaliera, sanitaria e civile dall'aggiu
dicazione al 31-12-1986. Ogni appalto 6 suddiviso in opere edili. 
elettriche, igienico sanitarie e termiche, che ai fini dell'applicazio
ne dell'art. 21 della legge 584/1977 si intendono scorporatili. 
Gli importi complessivi presunti a base d'asta sono: 
Apparto n. 2 - L 2.882.000.000 
Appalto n. 4 - 1 _ 3.000.000.000 

Gli importi inescati a basa «Tasta potranno subir* variazioni in «Sfat
to, in ragione di un docicesirno par ogni mas* necaaaario par 1 
completamento dell'intera procedura. 
GB importi relativi alle singole categorìe (S opera sono cosi sudcSvisi: 
editi 4596. impianti elettrici 35%, impianti idro-sanitari 20%. 
I lavori saranno agghKScati alla migliore offerta in ribasso percentua
le) par ogni sìngola gara, con ribasso unico ed uniforme sur ateneo 
prezzi unitari, a norma dall'art. 1. lettera a), data legga 2/2/1973 
n. 14. 
La impresa interessata potranno presentire domanda in bolo antro 
le ora 12 del giorno 11/3/1986. esponendo i requisiti ed i docu
menti indiati nel bando di gara integrala pubMcato sul Boaettjno 
ufficiale deUa Regione Piemonte. 
Par informazioni ad eventuale ritiro dal bando integrato rivolgersi: 
Servizio tecnico, USL 1/23, corso Vittorio Emanuale U 3, Torino, 
teL 650.222.81/2/3/4/5/6. 
Del presenta bando, in forma integrale, viene in oataodesTnaprtbK-
cata copia sul BoBettino ufficiale data Regione Piemonte a spedrt* 
copia per la pubblcaziona aula Gazzetta Ufficiala data Comunità 
Europa*. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
dr. Giovanni Salerno 

•L'unico paradiso reale che 
esiste per una madre e U cuo
re dei propri figli» 

TERESINA GRAMSCI 
riposa già da dieci anni nel cimitero 
di G (marza. I figli ricordano con 
«ruggente nostalgia la sua dolcezza. 
la sua forza, il suo coraggio umano e 
civile. 
19 febbraio 1986. 

Nel secondo anniversario della mor
te del compagno 

SIMONE SIRTO 
la figlia Maria col manto Antonio e 
le nipoti Lorella e Serena con immu
talo dolore lo ricordano a quanti lo 
conobbero. Sottoscrivono per l'Uni' 
ià. 
Sesto S. Giovanni. 19 febbraio 1986. 

È mancato all'affetto dei tuoi cari 
AURELIO ARRIGHI 

di anni 82. Addolorati lo annunciano 
la moglie Elvira, i figh Carlo. Enri
ca. Luta ed Arrigo, generi, nuore. 
nipoti e parenti tutu. I funerali in 
forma civile oggi 19 febbraio alle ore 
13.30 da v a Baracca 26. in G raglia-
aro. La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 
Crugluaro. 19 febbraio 1968. 

L'Amminotrazione comunale e la 
Giunta municipale esprimono il loro 
cordoglio all'ex sindaco Angelo Fer-
rara per la scomparsa di 

AURELIO ARRIGHI 
aartigiano combattente per la liber
tà. 
Gneglaeml» febbraio IMI 

I comunisti di Crugliasco partecipa
no al dolore dei familiari per la per
dita del loro caro congiunto 

AURELIO ARRIGHI 
e sottoscrivono per rUnixà. 
Grugliasra. 19 febbraio 1966 

Nel ventesimo anniversario della 
morte dell'onorevole 
LUCIANO ROMAGNOLI 

la famiglia, i figli Renzo e Ombretta. 
la moglie Olga, il fratello e la cogna-
u lo ricordano ad amici e compagni. 
Bologna. 19 febbraio 1986. 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

STEFANO BAGNASCO 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con grande affetto in sua memoria 
sottoscrivono SO nula lire per l'Uni
tà. 
Genova. 19 febbraio 1966. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO CALLA! 
U famiglia lo ricorda con grande do
lore e immutato affetto a compagni 
ed amici e a nome del caro Bruno 
sottoscrive SO mila lire per l'Unità. 
Genova. 19 febbraio 1966, 

Nel tredicesimo aniuveraario della 
acomparsa del compagno 

ADRIANO MACCIO* 
i familiari lo ricordano con atollo af
fetto a compagni ed amici e in sua 
memoria sotiusnlwwia a i aula lare 
per ritaiia. 
Genova. 19 febbraio 1986. 

punta emergente di una ten
denza globale. L'ammini
stratore della Fiat, Romiti, 
fa rilevare sulla stampa fi
nanziaria che gii investi
menti del gruppo non sono 
diretti a creare capacità pro
duttiva nuova, bensì a razio
nalizzare, inclusi i settori 
non auto (vedi Snia, inter
vento nella Westland). Lo 
stesso può dirsi per Montedi
son che si dice lanciata, at
traverso Mete, nell'acquisi
zione di vaste presenze ter
ziarie (si parla di trattative 
con Europrogramme e Soge-
ne-Immoblllare). Insomma, 
la borsa si muove sulla scia 
aperta dalla politica e dagli 
ulteriori sviluppi delle ri
strutturazioni finanziarle. 

Il dollaro cade 
a 1587 lire alla 
Borsa di New York 
ROMA — Il dollaro è tor
nato ieri sulle 1600 lire per 
la media Ufficio Cambi ma 
in serata ha subito un tra
collo alla Borsa di New 
York che ha aperto a 1587 
lire. Lunedì la Borsa di New 
York era rimasta chiusa 
per festività e la nuova quo
tazione esprime una netta 

tendenza degli operatori 
nordamericani riguardo al
la evoluzione della con
giuntura. Il prezzo del pe
trolio, ad esempio, è sceso 
ancora a New York da 16 a 
14,65 dollari (15,28 per con
segne ad aprile) ciò che im-
Slica una previsione di net-

L ripresa nei paesi indù-

strializzatl ed in particolare 
in quelli che ne importano 
di più. n marco è stato an
cora rivalutato a 2,33 per 
dollaro. Ha corso, inoltre, 
l'attesa — in verità ormai 
da più mesi — per una ri
duzione del tasso di sconto, 
sempre nella linea della 
{revisione di una forte sol-

ecitazione alla ripesa del
l'industria manifatturiera. 

Le quotazioni delle azioni 
si comportano di conse
guenza, con l'indice Dow 
Jones ancora in rialzo: 
1673, ossia 9 punti in più al
le ore 13 d'ieri rispetto al 
giorno precedente. Quanto 
al fatto che tanto ottimi
smo implichi la svalutazio
ne del dollaro fa parte della 
particolare meccanica del
la politica reaganlana. 

Ora l'Arabia Saudita riduce 
le esportazioni del petrolio 
Dichiarazioni di Yamani - Gorìa: il prezzo della benzina resterà invariato - Dure critiche 
dell'Algeria - Carli e Andriani sol costo dell'energia - Benzina meno 10 lire, gasolio più 10 

ROMA — I paesi maggiori 
esportatori di petrolio, ed in 
particolare l'Arabia Saudita, 
stanno riducendo le vendite 
per tentare di arginare la ca
duta del prezzo. Il gruppo 
Opec avrebbe estratto, se
condo informazioni diffuse 
nel corso di una conferenza a 
Londra, meno di 16 milioni 
di barili al giorno, 2 milioni 
in meno di quanto progetta
to. L'Arabia Saudita, secon
do fonti mediorientali, 
avrebbe ridotto l'estrazione 
da 5,5 milioni a 4,3 milioni di 
barili al giorno. Un segnale 
di questo ripensamento vie
ne dalle dichiarazioni rila
sciate dal ministro del petro
lio ZaJd Yamani a Rai 1, in 
cui si parla di una azione per 
la «stabilizzazione del prez
zo*. 

Questo ripensamento non 
ha risparmiato ai sauditi un 
vivissimo attacco del quoti
diano ufficiale algerino Et 
Mudjahld che insiste sul fat
to che l'inondazione del mer

cato promossa da Riad pro
duce risultati favorevoli ai 
soli paesi industrializzati. 
L'Algeria ha annunciato ieri 
di non aver potuto vendere 
la sua quota di 600mlla barili 
al giorno ed è evidente 11 sen-

_so di ingiustizia, risentito da 
questo paese che, con una 
popolazione ben superiore a 
quella dell'Arabia Saudita e 
bisogni assai più urgenti, si 
vede costretto a ridurre Ji 
propri introiti dal petrolio. È 
da rilevare tuttavia che la 
maggiore risorsa algerina 
resta il gas e che una accorta 
politica di prezzi potrebbe 
consentirgli di espandere le 
vendite in Europa. 

Nel 1965 l'Eni ha potuto ri
tirare soltanto &5 miliardi di 
metri cubi di gas algerino sul 
9,1 disponibili perché la 
struttura del prezzo lo mette 
fuori mercato rispetto ad al
tre fonti di energia. Per que
sto motivo anche del vecchio 
progetto di raddoppio del ga
sdotto Algeria-Italia non si 

Appello dalla Piaggio 
A Genova manager 
licenziato offrest... 

parla più. 
n ministro dell'Industria 

on. Altissimo ha dichiarato 
Ieri che il prezzo dell'energia 
elettrica potrà ridursi sol
tanto del 7-8% e soltanto 
mediante riduzioni del so-
vrapreMo termico, cioè a 
scaglioni posticipati di tre 
mesi. Il livello del 7-6% era 
già stato indicato dal presi
dente dell'Enel Corbellini e 
non è chiaro come venga ri
cavato dall'andamento del 
mercato che ha visto il costo 
del petrolio ridursi del 20% 
circa per deprezzamento del 
dollaro e di un altro 90% cir
ca per ribasso del petrolio. 

Da più parti si denuncia la 
volontà di voler utilizzare 11 
ribasso petrolifero per in
troiti fiscali o rendita delle 
aziende elettrica e del gas. 
Ieri sera 11 ministero del Te
soro ha reso noto il suo 
orientamento: per la benzina 
—salvo modesti spostamen
ti — I ribassi saranno inca
merati dall'erario, per cui 11 

Brevi 

prezzo alla pompa resterà In
variato. Diverso il discorso 
per i prodotti petroliferi ad 
uso Industriale; in questo ca
so il governo «lascerà» alle 
Imprese I benefici della ca
duta del petrolio, sperando 
che le aziende riducano I 
prezzi dei propri prodotti, n 
senatore Guido Carli è inter
venuto ieri per peronare la 
esigenza che «le riduzioni dei 
prezzi In atto nel mercato In
temazionale si propaghino 
al mercato interno» cioè fa
vorendo la riduzione del co
sti delle imprese. 

n senatore Silvano An
driani rileva che II limite del
la legge finanziaria è reso 
ancora più evidente dal fatto 
di non avere tratto le conse
guenze dal mutamento del 
mercato del petrolio: «Si trat
ta di utilizzare 1 margini 
maggiori che avremo nel 
breve periodo per Introdurre 
nella struttura economica 
rnodifiebe che durino nel 
tempo», ad esempio rifor
mando le tariffe. 

Daata nostra reoattono 
GENOVA — «Causa trasferi-
mentagli parzialmente ese-
cutlvo sede Genova, 250 di
pendenti Piaggio A C. & p j , 
aperti ogni funzione ammi
nistrativa e commerciai^ si 
offrono singolarmente o in 
gruppo ad aziende genoresi 
interessate*. L'annuncio, a 
pagamento, è stato pubbli
cato in questi giorni sulle pa
gine del maggior quotidiano 
locale, nello spazio «Ricerca 
di personale», ed è il segnale 
dell'ennesimo — ciclico or
mai —riaffiorare dell'ipotesi 
che la sede direzionale della 
Piaggio sia destinata al tra
sferimento a Pontedera, do
ve aràdrebbe ad affiancare lo 
stabilimento dell'agenzia ge
novese. «La sede al Genova 

— rincara la dose un comu
nicato del Consiglio di Fab
brica — sta chiudendo I bat
tenti e mentre tutti i settori 
amministratiti si appresta
no a fare le valigie, al mani
polo di superstiti degù enti 
commerciali non vengono 
fomite assicurazioni di nes
suna natura arca II loro fu
turo*. 

La direzione, in pratica, ha 
comunicato al rappresen
tanti sindacali l'esistenza di 
uno studio per portare a 
Pontedera il Centro Mecca-
rtografico e il dipartimento 
della Contabilità, e I lavora
tori si stanno mobilitando 
per far recedere l'azienda «da 
una scelta che. oltre a porre 
in serio pericolo centinaia di 
posti di lavoro, presenta 
aspetti opinabili e contrad-
dntorW. 

Lo Start contronota dono Voncswogon 
BONN —• L'aixQiitoiri virtù òaf ovata la^nAaivaoan 
sona ntaofijaritaria in aano eoa cai 
cosa fatta. Una óKMomm in quatto aanao 6 

naìgjvo cTan»mìn«iaanona 
cria rea 

la conowoni posa» oa*a eocene OJ vwaauuna. 

«ormai 
>.in 

Manifestano i lavoratori dona FJt «H Sestri 
GENOVA Ir. m.| — É durato data nova a marnai 
data inaa farroviaria Genova-*»o«na arcuato, fra tefttbonidISaaviUvaniaa 
ftvaTrigpao. dai lavoratori da—Fit di Sauri in caaaaa»ia|a»BionaaapttdliTa 
anni. Gi ansiti stai aarHui farroviano ai aono aauota' naaa aoppraanona dì un 
aano locata, nai dronarnanao via Parma di un sarò locala, a in ritardi modi di 
due era par i convoaB a lunga parcorraroa. la 
al termine di wn'aaaarnWaa par aoaainara Tt 
dfcactno par la comi Huna in lappa d 
cita va rahro stantia 40 attardi ala Rt dì Sottri. 

Rientri olla Fiat di Cassino 
ROMA — C n a t o ratiasato racconto v a Rat a Fiorii f in i Uarn cita 
i i l w i t o nafta fabbrica dì Caaoìnodl 3 9 1 

k\mìb Orlandi vuole lasciare la presidenza 
NOMA — In uno lanora Inviati a Da Mattati. Bovio Orlandi datNara la aaa 
volutila al laaciora la praaidanta dar Inai parche aTinauvo, in oanvaon con la 

.̂ a fa) roaaaao di dovar rivaraara fa propna 
la TaBarana dato Staso, manva QS alvi arni 

in 

MERCOLEDÌ 
19 FEBBRAIO 1986 

BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indfce Maowbanca dal marcato azionario ha fatto registrare quota 2 2 2 . 6 3 
con una variazione positiva dal 1.40 par canto. L'indtee globale Coroit 
( 1 9 7 2 » 100) ha registrato quota 6 3 4 , 9 5 con una variazione positiva 
deH' 1,21 per cento. Il rendimento meolo dalla obbligazioni italiana, calcolato 
da Mttsobanea. * stato pari a 1 2 , 6 6 6 par canto ( 1 2 , 7 6 2 il precedente). 

A z i o n i 

Titolo Crwr». 

AUMfJCTAftlAQJUCOU 
Akvar 6.800 
Farrareii 

Bwtoni 
Bulloni UpBS 
Burloni Ri 

BtaR 1 lg85 
Eridania 

Perugina 
Perugina ftp 

ASSICURATIVI 
Abside 

AH* aru» 
Fra 
Fire Ri 

Cenarsi Aaa 

Italia 1000 
Fondiaria 

Previdente 
latin» Or 

L e m * Pr 

Uoyd Adriat 
Milano O 
Milano Rp 
Re* 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ais . Or 
Toro Aaa. Pr' 

8 A N C A R K 
Catt Veneto 
Conni 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 
Credrto It 
Credito Fon 
Intorba» Pr 
Madkfcanc* 
Nba Ri 

3 0 4 9 0 
4 . 9 4 0 
4 8 S 0 

3 8 0 0 
3 3 7 0 

1 4 E 0 0 
4 .1S0 
2 8 7 0 

7 6 0 0 0 

52 8 0 0 

3 9 4 8 
2 4 4 9 

8 8 0 0 0 

9 3 5 0 

5 9 9 1 0 
4 2 0 5 0 

6 3 0 0 

4 5 0 0 

15 6 0 0 
2 9 9 0 0 
24 0 0 0 

I B I 9 0 0 
3 8 0 0 0 
36 8 0 0 
34 5 0 0 
2 6 . 4 9 5 

7 0 5 0 
22 4 0 0 

4 5 9 9 
7 .000 

15 9 9 0 
S.4SO 

4 0 0 0 
3 .195 
5 2 7 0 

3 0 9 9 0 
164 9 7 5 

3 170 
Nba 4 335 

CAPJTAJUt corrcftiAu 
Oe MedH 3 999 
Burno 
Burno A i a 
BurgO Ox* 
Burao Pr 
Burao Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

9 0 7 9 
9 8 5 
135 

7 .190 
8 9 0 0 

14 3 8 0 
8 8 0 0 
8 0 0 0 
6 5 0 0 

Man P 1AG85 6 0 4 0 

C*fJENT1 C t J t A J M C H I 
Cementa* 2 6 8 0 
Italcementi 
Italcamanti Pp 
Pozzi 
POZZI R I P O 

Umcem 

5 3 4 7 0 
3 7 . 0 0 0 

4 8 0 
4 4 0 

2 3 7 5 0 
Uraeam Ri 15 .600 

CHBaacmaOftOCAMrttmi 
Boaro 6 4 9 9 
Carfaro 
Catterò Rp 
Fab Mi cond 
FariiKt Erba 
Frtenza Vet 
Manufe a > ••.. 
Mira Larua 
Mont. 1000 

1 5 7 8 
1 5 3 5 
4 . 9 4 5 

2 0 O 0 O 
8 . 7 5 0 

. 2 . 5 4 9 
4 3 S 5 0 

3 128 

Ver. % 

0.74 
0 .46 

0 8 2 
6 2 1 

- 4 . 2 B 

4 3 3 
O B 7 

- 1 . 1 9 

-1.54 

-1.30 
0 57 

0 4 8 
- 1 25 

1.16 

1 6 3 

- 0 0 5 
0 24 

- 2 . 7 8 

- 5 26 
3 5 9 
0 6 7 

- 2 . 0 4 
0 0 6 

- 1 . 3 0 
- 3 4 1 
- 0 2 9 

1 4 7 . 

- 2 . 6 2 
0 0 0 

- 0 6 7 
- 2 . 1 0 
- 0 0 6 

OOO 

- 0 6 2 
0 4 7 

- 1 . 6 8 
3 27 
0 0 0 
0 6 0 
2 .00 

1.24 
2 .13 
0 5 1 
1 5 0 

- 0 2 8 
3 .19 

- 2 . 1 8 
7 .12 
0 0 0 
1.85 

- 0 . 1 0 

- 0 0 7 
0 .13 
1.37 
7 .87 
6 2 8 
1 0 6 
4 . 0 0 

- 0 . 6 3 
- 0 . 4 4 
- 2 . 1 » 
- 1 . 3 2 

2 .04 
2 .80 

, r0 4? 
osi 

. . 4 . 0 9 

a soo - P O I 

Ri 
4 2 0 0 - B 3 0 
3 35Q 

Preal S P A 4650 
0 . 3 0 

P t f e a j R P 
Racofderj_ «E'? 

0 8 7 
: 0 2 ^ 

13 .000 - 2 . 9 9 
Rai 4 0 5 0 . 
Setta 

639 
8 . 9 9 0 - 0 81 

Satta Ri Pp 8.930 s 
G*oiiiyart*> 

Sn&SES. 
26 25Q Q96 

Sina Ri Po • w» 8 4 8 Q 
_££2 

Sarai S=o 17 235 
3 10 

Uc« 

ffaaaaean Or 

2 . 3 0 0 

_1055_ 

-M 
0 96 

" T ^ T * -^ 
R-naaean Ri P 

-Z£2_ 
7 4 3 

JLS1 

S * » 2 . 8 0 0 
_OOQ 

Stende 14 93Q 
.£°2 

Stand» A r P 

Aerata Pr 

15-550 

_ 1 3 9 0 _ 

0 . 0 0 

S.3QO 

- 1 . 6 * 

_J_72 -

Aaa-I t P C 8 4 
0 0 0 

S.1SQ - 3 7 4 
Auto To-M. 7 3 5 0 

3 1 S 5 0 
JL21 
S.17 

2 0 0 0 0 3 .04 

«P-ttt-r'H' 

ISoro-vW 
lasco 2 63 
2 841 
2900 

S o Fa Po 

isr— 

- 1 0 1 

3 2 

Sea-n 

CBT 

« 2 9 0 

- Q 4 1 

1 2 3 
4 2 9 0 
1.915 

ApncOL 

6-S99 
3 6 3 0 m 0 51 

Tre? 
• « * • - » - ' 

atSOO ->6? 

ÈSS*-

1 0 1 

m 

Titolo 

C i r R P o N e 
Cr Ri 
C» 

Cond» SpA 

Eurogeit 
Euroj Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromob*» 

Euromob A i o 
Euromob O io 

Euromob Ri 
Fidia 
Fine» 
Fiscambi 

Fiteambi Ri 
Gemina 

Gamma R Po 

d m 
d m Ri 

l« Pr 
rfy 
IM Ri Po 

1 Mata 11 85 

Ini R Ilo 85 

Ini Meta Ri 

Ina Ri Ne 
1. Meta 
Itshnoba» 

Mutai 
Partec SpA 
Pve-e E C 

PveK CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
SabaurJa Ne 
Sabauda Fi 
Schiapparal 
Sarti 
Sita 
Sme 
Siro Ri P O 
Smi-MataA 
So Pa f 
So Pm F Ri 
Slat 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Chiua. 

4 S 1 0 

7 6 9 0 
7 .685 
3 8 0 5 
2 1 3 0 

1.495 
1 8 0 0 

6 6 5 0 
110 
4 0 

4 0 8 0 

15 .700 

1.399 
7 .600 

6 . 1 8 0 

2 . 1 1 0 
1 9 9 5 

7 2 0 0 
4 . 1 0 1 

19 8 8 0 

14 9 9 0 
11 .050 

6 0 0 0 0 

6 9 9 0 0 
B1 4 0 0 

4 0 0 S 0 
6 1 . 9 9 0 

108 0 0 0 
4 . 4 9 9 

5 4 0 0 

7 .385 
5 0 5 0 

12 2 4 0 
12 3 8 0 
10 1 8 0 

1 55B 
2 2 1 0 

9 1 0 
4 . 3 2 0 
4 8 7 5 
1.311 

3 . 3 5 0 
4 0 9 9 
2 . 4 0 0 
1.500 
4 0 0 0 
4 . 1 1 8 
3 . 8 5 0 

Tripcovv-ii 7 . 0 5 0 

OatMOBJUAm t O B J u S 
Aede* 12 3 9 0 
Attrv Immob 
Caboto M i R 
Caboto M i 
Cogeta-
Irtv Imm Ca 
Irtv Imm Rp 
Rrsanam Rp 

6 . 1 7 0 
10 6 6 0 
15 9 3 0 

6 9 2 0 
3 0 8 5 
2 . 9 9 0 
8 . 6 0 0 

Ver. % 

0 0 0 

- 1 2 8 
0 .72 

- 2 4 4 

- 1 3 9 
0 3 4 

- 1 6 4 
7 8 7 

7.B4 
- 2 0 0 0 

- 0 9 7 

6.72 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 4 8 
3 37 

- 1 37 

1.26 
5 6 9 

- 0 0 7 

0 45 

0 6 7 
0 6 7 

- 0 . 1 6 

1.75 

- 0 0 2 
1 6 5 

0 4 2 

1.69 

0 5 0 
1.00 
0 0 0 

- 0 0 8 
- 0 9 7 
- 0 7 0 
- 3 2 8 

0 .78 
0 9 3 

- 0 4 9 
0 8 5 

- 1 4 4 
- 1 2 3 
- 6 6 1 
- 1 3 2 

1 2 9 
0 0 5 

- 2 . 5 3 

-5.37 

- 0 09 
0 3 3 
1 5 2 
1 4 6 

- 0 4 3 
0 8 2 
1 0 1 
0 2 3 

Rnanamanto 12 .650 0 . 0 0 

mCCANKM AVTOUOBIUSTKHt. 
At-jn* 3 9 7 0 - 1 0 0 
Aturi* Rito 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War • 
Fochi Spa 
FràrìcV-Taai' 
Gaardni 
Magnati Rp 
Magneti Mar 
Neceti. 

Ofivem Or 
C*vtrtti Pr 
Cavetti Rp r£ 
Cavetti Ro 
fTn'iam 
Sae-b 
Saea> Pr 
Sasto Ri Ne 
Wer««s|hpu«__ 
VVcrtn-ngton 

Cam M e i K 
Dalmma 
Fakk 
Fald- 1GE BB 
Pale» R» Po 
•uà-Vio la 
Baaaona 

T Z S 3 S U 
Cantoni 
Caaeami 

9ucwwm , 
Elolona 

* - * » ? I 1» 
Ftsac Ri Po 
U n * SOO 

L** B P , . - . , , 
Rotonol 
Ma? tu t lu 

S*"*", 
Succhi 
OrVTJUK 
t » ferrati 
Da f a r a i ftp | 

CjrftVetaie 
Con Acotor 
T**Y J««J 

Paocheiv 
Paecnet Aaa 
Paòdia*. Aao 

3 6 0 0 
8 6 0 0 
3 . 6 0 0 

14 9 0 0 
8 2 8 0 
7 . 0 0 0 
7.4O0 
S 9 0 0 
4 5 9 0 

- 2 3 8 0 0 * " 
2 7 . 1 9 0 

3 9 5 0 
4 0 5 0 
4 . 6 0 0 
.a a n i 

1 1 Q 9 9 
8 6 9 0 
7 8 0 1 

11 1 9 0 
4 6 5 0 
9 . 2 5 0 
8 8 0 0 
0 1 6 0 

3 1 3 1 0 
2 . 1 6 0 

aTAUU» IOJCta l 
6 0 9 9 

7 1 5 
12 6 0 0 
lOBSO 
1 1 2 7 0 

2 . 2 5 0 
9 9 6 0 
3.699 

7*00 
9 O 1 0 
2 . 5 6 1 
2 6 9 9 
8 2 0 0 
6 3 0 0 
2 8 9 1 
2 4 O 0 

14 5 0 0 
6 0 2 0 
4 9 2 0 

3 2 5 
" 4 . 0 0 1 

2 . 3 0 0 
1930 

11.650 
3 eoo 
è 0 2 0 
&.96Ò 

' 195 
13Ó 
2Ì 

- 0 4 1 
- 1 . 1 4 

3 15 
- 1 0 0 

3 7 7 
7 6 9 
5 9 4 

- 1 . 9 9 
- 0 2 2 

"<-J-3 2S 
0 8 9 

- 1 2 3 
- 1 2 2 

, . ' 2 7 
1 17 

- 0 9 0 
- O l i 

0 14 
1 5 4 

- 0 9 6 
OOO 

- 0 5B 
- 0 4 8 

. i ' " 
1.41 

8 .78 
- 0 6 9 

OOO 
OOO 

- 1 14 
4 6 5 
OOO 
0 . 7 9 

OOO 
10 4 2 

2 0 3 
3 4 1 
0 12 

- 1 6 5 8 
1 1S 

- 0 6 2 
. 3 - 2 0 

OOO 

-J99 
Ì 0 9 

T.ò> 

4 5 5 
1 5 8 
2 0 3 
1 3 i 
OOO 
OOO 

T »» 3 9 4 1 
17 .39 

T i t o l i d i S t a t o 

( 

"l 

molo Chiua. 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP-1AP86 1 4 * 

BTP-1FB88 12% 

BTP.1GEB7 12.5% 

BTP.1LG86 1 3 . 5 * 

BTP.UG88 12 .5X 

BTP-1MG8B 12.25% 

BTP-1M288 1 2 » 

BTP-10TB6 13.5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU B2/B9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-B3/93 TR 2 .5% 

CCT-BBEM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCTAG86 EM AGB3 IND 

CCT-AG88 EM AGS3 INO 

CCT.AG91 INO 

CT-AP87 INO 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 INO 

CCT.AP95 INO 

CCT-DCB6 IND 

CCT-DC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 INO 

CCT EFIM AG8B IND 

CCT ENI AG88 INO 

CCT FBB7 IND 

CCT FB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE87 INO 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 
CCT-GN88 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 
CCT-GN88 IND 
C C T G N 9 1 INO 

CCTLG86 IND 
CCT-LGBB EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG90 IND 
CCTLG91 IND 

CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG8B IND 

CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 INO 
CCT.MZB6 INO 
CCT-MZS7 IND 

CCT-MZ8B IND 

CCT-M291 INO 

CCT-MZ9S IND 
CCT.NV86 IND 

CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 EM83 INO 
CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 IND 
CCT-OTBB EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

CCT-OT9I INO 
CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM STB3 IND 
CCT-ST88 EM STBS INO 
CCT-ST91 IND 
EOSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 
REN0ITA-3S 5% 

Pieno 

97 .95 

99 .9 

97.76 

99 .16 
100 

98.6 

97.B 

97,7 

99 .85 
94 

114 

113.65 
111.6 
110 

109 

87 .8 

99.6 

100.5 
100 

101.85 

100.4 

. 101 .1 

99 .3 

101.45 

95 .4 

101 

100.45 

103 55 

99 .95 

101.1 
102 

101 

100.75 

103.3 

97 .05 

98 .75 

101.35 

100 

103.2 

99 .6 

107.8 

100.5 

101.05 
100.4 

101.65 
100.3 

99 .95 
101.9 

98 .1 

100.5 

100.4 
101 

99 .9 
101.45 
95 .45 

, 0° , . 101.55 
100.3 

101.4 
95 .5 

100,9 

100 6 5 
103.4 

100.65 
100.65 

99 .95 

101.9 
100 6 5 
100.6 
100 

101.75 
100,4 

100.65 

_ 9 4 2 5 

.. 9 2 5 
92 .15 
95 r 5 
93 .9 

61 .2 

Ver. % 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

929 
0 36, 

- 0 10 

- 0 2B 

- 0 10 

009 
1 3 3 

0 4 9 

- 1 15 

O I B 

. 0A\ 
- 1 4 8 

0 0 0 

OI9 
- 0 25 

O05; 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 9 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 

0 44 

- 0 10 
OOO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 19 

- 0 15 

0 0 5 

0 2 0 

- 0 3 0 

0 10 

- 0 10 

ri». ° ° ° 
0 2 0 

- 0 10 

0 .10 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 
0 0 0 

OO9 
0 10 

- 0 0 5 

- 0 35 
- 0 15 
- 0 4 7 

0 10 
0 3 0 

0 0 5 

- 0 0 5 
0 0 0 
0 4 0 

0 0 5 
0 0 5 

. 0 0 0 
- 0 0 5 

. - 0 05 
- 0 10 

0 2 0 

0 2 0 
- 0 10 

- 0 2 0 

OOO 

- 0 2 5 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 0 5 

0 0 0 

Oro e m o n e t e 

O r o t ino (per gr) 

Argento (por kg} 

Startina v . c 

Ster i , n.c. (ante ' 7 3 ) 

S ie r i . n . c (post ' 7 3 ) 

Krugorrand 

S O p e o o s messicani 

2 0 dollari o ro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o f r a n c a » 

Denaro 

1 7 . 1 0 0 

3 0 O O 0 O 

1 3 3 . O O 0 

1 3 9 . 0 O 0 

1 3 8 OOO 

5 3 0 0 0 0 

7 0 0 OOO 

7 3 0 0 0 0 

1 1 5 OOO 

1 1 O OOO 

1 2 0 OOO 

Maranf io svizzero 

I c a m b i 

13O0OO 

MEDIA UFFICIALE DO CAMBI U K 

lari Frac 

Dotare USA 

Marco Sttanco 

Fianco ataAcasa 

Fiorano Oavitlvsa 

Franco balrp 

Startna witÉtsu 

Sfarina vaaVidaBa 

Corona danasa 

^9tini* $ESLmmmmmm»»»M 
Eoa 

tMtavcanadaaa 

Ta^aTH" " * * * . . _ 
Franto avttzara) 

A r i m i • n i n n i 

Corone norveoaea 

r . 1..1 

Marca BVaaadea» __ 

6fJ»*Jperi * i ! _ 

1600.55 

6 8 0 4 

2 2 1 5 0 5 

602.18 

33.229 

2287.6 

2059 

184.53 

11.117 

1472.75 

1144.15 

8.781 

818.35 

96.805 

218.33 

214.67 

303.72S 

1 0 4 4 5 

1594.975 

680.105 

221.7 

602.295 

33,227 

2262.17$ 

2 0 5 9 J S 

1 8 4 3 6 

11.078 

1471.1 

1143.85 

8.823 

823.965 

96.797 

21B04S 

215,14 

303.25S 

10.46 

to.ai4 to joa 

C o n v e r t i b i l i 
Tuo»» 

F o n d i d i n v e s t i m e n t o 

A c r e Fin. a 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
I W ^ O a M a d O a C v 1 4 % 

Buminai/aacvi3% 
C a s t t - M Can 8 3 O r 1 3 * 
CeMaro 8 1 / S O C * 1 3 % 

C a r « * a n n a i / a 8 C « i 3 « 
Cascami 8 2 / 0 7 Cv 1 0 % 

C o » 8 1 / 9 1 C v a t d 

G r C v » * 
Coartar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
EH>-85 * * • * • Cv 

Etb-SacHjm O r I O 5 % 
e n — 8 5 Cv 1 0 . 7 5 » 

c V o m o M 0 « Cv 1 2 % 

F<sac ai /aecv 13% 
Cenerà* 0 8 Cv 1 2 % 

Gaardr . 9 1 Cv tSJt% 
«M 0 1 / 8 7 Cv 1 J % 

R a * a V » l C v 1 3 . S » 
I r m - O 0 5 / 0 1 av j 

l » - S * » t 7 3 / e a C v 7 % 

k s e j M 8 2 / 8 8 C v 1 4 t t 

M a a n Mar 8 1 Cv 1 3 . 8 % 
M a n n e ) 7 4 / 8 8 a-cv 7 % 

aan»ru i iaaacv7% 
•••ami r a s cv is% 
Mimmi nth„ 82 Ss 14% 
aaeaaa-s.aac.7% 
Mia-gllSpv 8 0 C 7% 

B*ra Lana. 8 2 Cv 1 4 % 

Menet02/tOCvt3« 

M " " « " > » » * » C * 1 « « 
Mi>,a.Hen. i 8 4 2Cv 1 3 % 

O a v e t . 8 1 / 9 1 C 1 3 % 

Oee«e<v» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
P v e » 8 1 / 8 1 C , 1 3 % 
Seffe S I / M Cv 1 3 % 

sss*a t /aacv i2% 
I P a s a U a M O r l H 
S e e * 0 3 / 0 a s e e 1 b v 4 
1 r O o s v i c * . 8 0 C . 1 4 % 

IMCOV. 0 1 / 0 7 C 1 4 % 

1 3 4 

2 2 5 

1 3 I . B 

2 1 5 . 2 5 
7 1 7 

H O 
1 8 8 
I 7 S 

3 7 1 
4 8 1 

1 3 9 
1 M , M 

i « a 
2 4 0 

1 3 8 5 

• 4 1 
7 3 0 

__ sao 
1 2 0 

1 7 1 
1 7 8 * 

3 1 B 7 S 
7 S * 

f f 
10O 

« 3 2 

2oas 
i a a s 

8 7 4 

1 8 0 4 8 

«so 
3 4 0 

1 * 7 . 1 
a i a 

8 M B 

2 * 4 

3 0 0 
3 3 8 

*** 
aao 
2 * 4 8 

1 * 2 . 7 » 
i a a s 

. l ' t t -

1 3 9 

2 2 9 
1 3 3 

2 1 3 
7 1 7 

1 0 8 . 1 
1 8 2 

1 7 8 
3 6 4 

«so 
1 3 0 
13*ì 
1 4 » 

2 2 2 

1 3 4 . » . 
6 3 2 
7 1 0 . 8 

0 1 7 

1 2 0 
1 7 0 
1 8 0 

3 1 8 . 7 5 
7 8 » 

sa 
• 9 9 

« 1 4 
2 0 7 . 4 

1 3 6 . 4 5 

3 7 * 

1 7 0 8 
« 4 8 

3 3 0 
14S.S 

3 0 0 . 5 

3 0 0 . 5 
2 4 1 - 5 . 

*W . 
3 2 1 

2 3 0 . 5 

ai» T 

2 * 2 

1 * 2 . 7 » 
1 7 2 

-mi. Uri»Mma3/aao»i*K 138.2* 13» 

C E S T a U S K N 

atoCAPITAl. CA) 

•MSMNOIOt 
c n M W a C A lart 

ARCA 8 8 OH 

ARCA Pai K » 

SWMECAPTTAL lAf 
PftrMERENO (B) 

PfOMECASH 831 

F F«0FF^SX7NA1£ IAI 

GEicncosarr m> 
BfTfJBL A Z U f u a a B | M 

a r r t N a . c a a u G A Z . «Of 

a i r i a a . RENorrA a 

NOROrONOOIOI 

tMPJO-MMOHONKDAtn 

EURO-ANTARCS KM 

t u n o - v f C A i o i 

• « N a r o lA i 

VERDE K » 

A Z 7 A M O W 

ALA 101 EX 

L M A O n 

• M A T s a A S i n 

FONOATTIVO M f 

SFCfOnCOK» 

vmaMnom 

• o a o a r v c s T 1 « a 

K ) > a > N V C S T 2 ( B I 

AUREO OM 
WAGWAC*PTTAL u i 

MAGRAMEMO KH 

• i H J O i i u s r r T t i o i 

CAPlTAi.OESTnj| 

R t f M a w a O ITALIA faLAIiCWTO 8 N 

>«SP*p»ao aAUA axoorm a 
REMMHI m 
KvxcamMtm 

CAmAtmaa 

lan 

n d . 

1 9 J 2 1 

13 .«71 

16-507 

1 1 . 1 3 * 

2 0 9 2 7 

1 5 4 3 8 

1 1 3 1 8 

2 1 2 1 0 

1 4 J 1 8 

15 7 0 3 

1 1 8 0 8 

1 1 4 2 3 

12 0 9 3 

13.523 

1 1 8 2 3 

1 0 9 7 9 

14 0 4 9 

1 1 3 7 3 

14 0 4 9 

10 8 4 8 

13 9 3 8 

14 1 9 * 

l a i s a 

1 X 0 3 3 

10 .877 

1 3 8 5 3 

« 1 7 8 0 

I 1 J 8 3 

1 2 8 0 0 

12.102 

10 .580 

12 0 3 0 

1182* } 

1 2 9 8 7 
11 J O B 

iota» 
11 eoa, 
1 0 » 4 ^ 

MX.737 

10 2 8 8 

Prsc 

1 « 2 4 0 

18 .588 

1 3 . 4 2 * 

2 0 . 1 9 4 

1 8 J 4 5 

11 .122 

20.SO3 

15 7 5 5 

1 1 2 9 8 

2 1 0 5 1 

14 H O 

15 5 4 » 

1 1 7 8 » 

1 1 4 1 3 

12 0 8 5 

13 .381 

1 1 7 8 9 

1 0 9 7 2 

14 6 3 5 

11 .357 

13 9 1 5 

10 .834 

13 .851 

1 4 0 * 8 

tassa 
12 8 * 8 

10 .851 

1 2 7 2 2 

10 .787 

1 2 . 1 8 0 

1 2 3 0 O 

. 1 1 9 9 7 

10 5 0 0 

1 1 . 0 7 8 

1 1 8 2 8 

, ' f 7 7 0 

1 1 2 » * 

_ ! 0 . S 7 2 

I I 4 9 I 

1 0 , 2 | l 

toaas 
_«>-a»2 

CA3HM.FUM0aa •0000 taoco 


